
peice , o di-carminio , o gomma arabica , fopra 
i quali fi riportano poi le vernici, per le qua­
li tutt’ i colori fi rendono più belli, e vivaci.

IJ89. Vernice di color rojfo .
Per comporre una vernice di colore roffo 

sì bello che vinca il corallo, dee prima tin­
gerli il {oggetto con minio ben macinato , e 
itemperato con colla, leccato che fia , fi dee 
velare, con lacca di grana , e poi coprirne que- 
fto di carminio , fopra il quafe ponendoli la 
vernice di fpirito più volte, fi ottiene un bel- 
liflimo colore, e perchè il colore carminio fi 
vende a caro prezzo, tara bene faperlo com­
porre da fe , e ciò fi fa nel modo leguente.

Si prende il legno carminio detto volgar­
mente ternabucco di Spagna, e ila di colore 
ranciato , ed odorofo , ridotto in minute fcheg- 
g ie , oppure pefto nel mortaro, fi faccia bol­
lire in aceto fiillato, e quando bolle vi fi ag­
giunga un poco d’ allume di rocca in polvere, 
ed un poco di gomma arabica, fe fi vuole. 
Quando avrà bollito un quarto d’ ora fi ag­
giunge un poco di polvere d’ offo di Seppia , 
la quale ha facoltà di tirare a fe ogni immon­
dezza , e rende purgato il colore. Quando fia 
l ’ aceto confumato un terzo, o la metà fi coli 
per pezza fottile , e fi torni a far bollire con 
aggiungere la metà d’ altro aceto itillato, e fi 
làfci bollire fin tanto che faccia fpuma , la quale 
deliramente fi prenderà Gon un cucchiaio, e fi 
porrà in conchiglie, e queila fecca che Cara 
reitera in polvere, fe però non vi fara fiata 
mefla gomma arabica» e quell’ è il carminio.
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